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Mostruosa sentenza di un tribunale militare di Ankara 

TURCHIA: CONDANNATI A MORTE 
DICIOTTO GIOVANI OPPOSITORI 

Cinque anni di reclusione ad altri tre imputati - Sono accusati di aver partecipato alle 
azioni dell'« Esercito popolare di liberazion e » - Hanno accolto la sentenza gridando: 
«Viva la Turchia libera» - Soppresso l'ultimo organo di stampa della opposizione 

Annuncio dell'Esecutivo palestinese 

Arafat riorganizza 
i quadri dell'ELP 
Allontanati ventinove ufficiali dalle forma­
zioni controllate dall'esercito siriano - Ver­
sione egiziana dell'attentato ad Arafat - La 
stampa del Cairo polemizza con gli USA 

ANKARA, 9 
Mostruosa sentenza di una 

corte marziale militare turca: 
dlclotto giovani, accusati di 
appartenere al cosiddetto 
«Esercito popolare di libera­
zione turco », Hono stati con­
dannati a morte, perché rico­
nosciuti colpevoli di « aver 
voluto rovesciare l'ordine co­
stituzionale in Turchia». Al­
tri tre, fra cui una ragazza, 
•ono «tati condannati a cin­
que anni di reclusione e tre 
lono stati assolti. I nomi del 
condannati a morte più im-

girtantl nono quelli di Deniz 
ezmlB, Yunuf Aslon ed Attila 

KMkln. 
Il processo era Iniziato 11 

17 luglio e sul banco degli 
Imputati sedevano giovani la 
cui età media è di ventiquat­
tro anni. SI tratta In preva­
l eva di studenti universitari 
o di giovani appena laureati, 
La sentenza di oggi è la pri­
ma emeaea dal marzo scorso, 
da quando cioè fu imposta 
nel paese la legge marziale, 
dopo che gli alti gradi del­
l'esercito avevano Intimato al 
Partito della giustizia di ab­
bandonare 11 potere, 

Le ragioni dì quel colpo di 

Procasso 
a Huey Newton 

leader delle 
pantere nere 

NEW YORK, 9. 
Huey P. Newton, uno dei 

maggiori leaders del Partito 
delle pantere nere, comparirà 
martedì di fronte ad un tri­
bunale. nonostante che sia già 
stato assolto dall'accusa com­
pletamento falsa di aver uc­
ciso un poliziotto nel 1987. 
Newton, che è rientrato Ieri 
negli Btatl Uniti, dopo una 
visita di dieci giorni In Cina, 
ha detto che è tornato a San 
Francisco perché « stare lon­
tano da qui sarebbe come se 
un soldato abbandonasse il 
•uo posto » anche se gli USA 
gli danno l'impressione di es­
sere un'enorme prigione, New­
ton ha detto di essersi In­
contrato con Clu En-lal, che 
[Il ha espresso la solidarietà 

Jel popolo cinese al movimen­
to di colore americano In lot­
ta contro 11 razzismo 

SI 

forza erano rappresentate so­
prattutto dalla grossa crisi 
sociale In cui la gestione del 
Partito della giustizia aveva 
gettato 11 paese senza farlo 
uscire dall'arretratezza in cui 
era ripiombato per l'affossa­
mento delle elementari rifor­
me del periodo « kemallsta », 
Ma la colpa fu data all'« Eser­
cito popolare di liberazione 
turco » che si era latto pro­
motore di una serie di ini 
ztative clamorose, fra cui 11 
rapimento di alcuni soldati 
americani ad Ankara, volte a 
creare una mobilitazione sem­
pre più vasta contro il go­
verno, 

OH Imputati, condannati og­
gi a morte dal tribunale mili­
tare di Ankara, sono stati ri­
conosciuti colpevoli, in parti­
colare, di reati come rapine 
a banche ed attacchi alle for­
ze dell'ordine. Non si capisce 
quindi come siano stati anche 
accusati di aver voluto « ca­
povolgere l'ordine Istituziona­
le» con queste azioni. Secon­
do fonti ufficiali gli imputa­
ti si sarebbero dichiarati col­
pevoli, riconoscendo anche che 
11 Pronte aveva organizzato 
il rapimento, all'Inizio di mar­
zo, del quattro soldati ameri­
cani, liberati incolumi pochi 
giorni dopo. Nonostante il lo­
ro rilascio l'esercito attaccò 
l'università di Ankara provo­
cando un vero massacro. I 
condannati, ohe hanno una 
settimana di tempo per pre­
sentare appello, hanno ascolta­
to impassibili la lettura della 
sentenza al cui termine han­
no gridato: « Viva la Turchia 
libera ». 

Questo nobile comportamen­
to contrasta con lo spirito con 
ciiT le autorità di Ankara han­
no Imbastito questo mostruo­
so processo, nel tentativo evi­
dente di accentuare la reores-
sione per superare le difficol­
tà in cui 11 governo si sta 
dibattendo nel fragile equili­
brio di potere Tra le gerar­
chle militari ed il Partito del­
la giustizia. Spirale repressi­
va che oggi viene contrasse' 
gnata da un altro episodio, 
cioè la soppressione dell'ulti­
ma pubblicazione di sinistra 
che non era stata interdetta. 
11 settimanale « Ortam », Le 
stesse fonti occidentnli di An­
kara, legate alla NATO, han­
no definito questo divieto co­
me un « atto del governo per 
porre a tacere l'ultima voce 
dell'opposizione », Bi è anche 
appreso che il direttore di 
« Ortam » corre il rischio di 
essere arrestato e processato 
da un tribunale militare. 

ANKARA - Un soldato cerca di Impedire «l'Imputato Metin YHdlrlmlurk (a destra) di gri­
dar* dopo la lettura della condanna a morte. L'altro prigioniero è Ahmot Erdogan 

La polizia apre il fuoco sui dimostranti 

Incidenti nel Bengala: dodici morti 
Dirigente sindacale del PC (M) pugnalato a morte - Coprifuoco a Durgapur 

NUOVA DELHI, 9 
Dodici morti e undici feriti 

sono 11 bilancio di gravi Inci­
denti scoppiati ieri a Calcutta 
e in altri centri del Bengala 
occidentale, dove la polizia ha 
aperto ripetutamente 11 fuoco 
contro folle di dimostranti. 

Nella città di Durgapur, do­
ve un dirigente sindacale ade­
rente al Partito comunista 
(marxista) è stalo pugnalato 
a morte e altre sette persone 
sono rimaste ferite nel corso 
di attentati terroristici, è sta­
to Imposto 11 coprifuoco. 

Il Bengala occidentale, uno 
degli Stati più popolosi del­
l'India, sede di alcuni tra 

1 suol più importanti centri 
Industriali, è da tempo tea­
tro di un'ondata di violenze 
e di attentati, che hanno mie­
tuto decine e decine di vitti­
me tra dirigenti politici e 
sindacali ad ogni livello. 

Nelle elezioni del marzo 
scorso, 11 Partito comunista 
(marxista), che, Insieme con 
altre forze d) sinistra, aveva 
governato lo Stato ed era 
stato poi allontanato dal po­
tere in seguito a un intervento 
del governo centrale, ha ri­
conquistato la maggioranza 
relativa insieme con i suol al­
leati, coalizzati in un Pronte 
unito di sinistra. Il governo 

centrale ha però impedito la 
formazione di un governo del 
Pronte unito. 

Un governo di coalizione, 
presieduto da AJoy Mukherjee, 
e durato pochi mesi, dopo di 
che è stata nuovamente intro­
dotta la gestione presiden­
ziale. Leggi speciali, che auto­
rizzano tra l'altro la detenzio­
ne di cittadini sulla base di 
semplici « sospetti », sono In 
vigore dal novembre 1B70, e la 
polizia è stata rafforzata. Mal­
grado ciò, la violenza, che trae 
alimento dalle tragiche con­
dizioni delle aree rurali e 
di quelle urbane, continua a 
dilagare. 

BEIRUT, 9 
Il comitato esecutivo della 

Organizzazione per la libera­
zione della Palestina ha an­
nunciato oggi ohe ventinove 
ufficiali sono stati allontanati 
dall'Esercito di liberazione pa­
lestinese. La decisione fa se­
guito alla sostituzione del 
generale Abdul Razzale Yahya 
e del colonnello Osman Had-
dart, rispettivamente coman­
dante e caipo di stato mag­
giore dsll'ELP. 

Quest'ultimo, come è noto, e 
un corpo che raggruppa al­
cune migliaia di combattenti 
paJestinesi inquadrati in re­
parti regolari, sotto 11 con­
trollo dell'esercito siriano. 

Negli ambienti palestinesi 
non ha trovato conferma la 
versione pubblicata stamane 
dal giornale egiziano Al 
Ahrrnn circa l'attentato com­
piuto martedì scorso contro 
ii presidente deil'OLP, Ara­
fat. 

Al Ahram aveva scritto che 
Arafat è stato attaccato da 
elementi di Al Fath agli or­

dini di Hussein Heija, un guer­
rigliero « che si era già reso 
colpevole di numerosi atti di 
indisciplina », mentre si reca­
va a indagare sulla cattura 
di un convoglio di riforni­
menti ad opera dello stesso 
Heiba. I guerriglieri autori 
dell'attacco non si sarebbero 
resi conto di avere a che fare 
con Arafat e, riconosciutolo, 
avrebbero cessato il fuoco. 

Helba, ferito nella sparata 
ria, e altri venti uomini sareb-
bero stati arrestati. 

• • • 
IL CAIRO, 9. 

Le dichiarazioni del porta­
voce del Dipartimento di 
Stato, Robert McCloskey, se­
condo cui Washington aspira 
a realizzare l'apertura di ne­
goziati diretti fra arabi e 
israeliani, sono state accolte 
al Cairo con irritazione, an­
che se in alcuni ambienti si 
ammette che esse siano sta­
te fatte soprattutto per dare 
una soddisfazione a Israele. 

Il giornale Al Gomhuria 
scrive che McCloskey ha co­
sì rivelato ancora una volta 
« le vere intenzioni degli 

Stati Uniti». Il Journal d'Egyp-
te osserva, dal canto sua, che 
le dichiarazioni del portavoce 
«erano del tutto Inutili per 
il successo della mediazione 
di Rogers». Al Ahram si li­
mita Invece a riferire quella 
parte delle dichiarazioni in 
cui si dice che, secondo Ro­
gers, esiste la possibilità di 
un accordo fra le due parti. 

PECHINO — Il presidente Mao Tse-dun siringe la mano all'Imperatore d'Etiopia, Halle Selas-
•fè, all'arrivo di quest'ultimo al a palano del popolo ì . La fotografi! * itala distribuita dal 
l'agenzia « Nuova Cina », che si riferisce a Mao Tse-dun come al « grand* leader d»t popolo 
cinese i . 

Firmati accordi commerciali e di assistenza economica 

Prestito cinese all'Etiopia 
« Totale soddisfazione » di Haìtè Selassiè - La Cina « à in grado di aiu­
tare i paesi del Terzo mondo condividendo con essi la propria esperienza» 

PECHINO, 9, 
Da fonti vicine all'impera­

tore Hailè Selassiè si appren­
de che, nel quadro degli im­
portanti accordi commerciali 
e di assistenza economica fir­
mati tra Cina ed Etiopia è 
previsto anche un prestito a 
lungo termine di 35 milioni di 
sterline (pari a circa 52 mi­
liardi di lire italiane) accor­
dato da Pechino al governo 
di Addis Abeba, Il prestito 
servirà allo sviluppo dell'agri­
coltura in Etiopia. 

Gli accordi « hanno aperto 
la strada ad una cooperatone 
molto più vasta », ha detto 
l'imperatore, esprimendo una 
« totale soddisfazione » per 1 
risultati della sua visita. Hal­
le Selassiè, Il quale parlava 
ad un pranzo da lui offerto in 
onore del vice-presidente del­
la repubblica popolare, Tong 
Pi Wu, e del primo ministro 
Ciu En-lal, ha dichiarato an­
che: « Ciò che ho potuto ve­
dere finora, e ciò che ho po­
tuto realizzare nel corso delle 
mie conversazioni con il pre­
sidente Mao Tse-tung e con 
esponenti del governo della 
Repubblica popolare cinese, 
mi hanno procurato grande 
soddisfazione ». 

L'imperatore d'Etiopia ha 
detto Inoltre che « la Cina è 
in grado di alutare i paesi in 
via di sviluppo del Terzo Mon­
do, condividendo con essi la 
propria esperienza in materia 

di sviluppo ». Egli ha reso 
nuovamente omaggio — co­
me già aveva fatto negli scor­
si giorni — alle realizzazioni 
cinesi ed ha auspicato l'ulte­
riore rafforzamento della so­
lidarietà afro-asiatica la qua­
le « e nata da fattori comu­
ni », cioè « dal colonialismo 
in passato e, oggi, dalle sfide 
poste dai problemi dello svi­
luppo e dal consolidamento». 

A sua volta Ciu En-lal. do­
po aver accennato al « cor­
diale ed amichevole » collo­
quio tra Mao ed Hailè Selas­
siè, ha detto che l'imperatore 
d'Etiopia ed 1 dirigenti cinesi 
hanno avuto conversazioni 
cordiali ed amichevoli sul 
consolidamento del rapporti 
di amicizia e cooperatone tra 
l due paesi, come anche sul 
problemi di comune interesse: 
ed ha aggiunto che queste 
conversazioni hanno portato 
a risultati positivi. 

Ciu ha detto Inoltre che la 
situazione Internazionale si 
orienta « in senso sempre più 
favorevole per i popoli del 
mondo e sfavorevole per l'im­
perialismo, il colonialismo ed 
il neo-colonlallsmo », Il primo 
ministro ha aggiunto: «In 
questa eccellente ed Incorag­
giante situazione, il continuo 
rafforzamento della amichevo­
le cooperazione tra 1 nostri 
due paesi e della solidarietà 
afro-aalatlca contribuirà alla 
nobile causa della lotta del 

popoli dell'Asia e dell'Africa 
contro l'im per truismo ed il co­
lonialismo, e alla difesa del­
la pace mondiale». 

Halle Selassiè. il quale è 
arrivato a Pechino 11 a. otto 
bre. parte domani, domenica 
per una visita a Sclangat e 
Canton, Mercoledì lascerà in 
Cina diretto nell'Iran, 

L'on. Rumor 
nell'America Latine 

L'on, Rumor è partito per 
l'Amerloa Latina dove sì reca 
nella sua qualità dj presiden­
te del Comitato mondiale dei 
partiti Democratici cristiani 

La sua prima tappa sarà a 
Santiago, dove s'incontrerà 
con il tender democristiano 
Eduardo Prei e con Rodomlro 
Tomic. Sempre a Santiago 
l'on. Rumor avrà Incontri con 
parlamentari demoorlstlani 

L'on. Rumor si recherà quln 
di nel Guatemala dove avrà 
pure incontri con gli esponen 
ti della DC di quel paese e in 
particolare con l'on. De Leon 
presidente dell'Unione Demn 
cratlea cristiana dell'America 
Latina. Successivamente l'on" 
revole Rumor farà tappa a 
Caracas, dove sarà ricevuto 
dal presidente della Repubbl; 
ca Raphael Caldera, democr; 
stiano, 
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idee-esperienza 


